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BOLZANO.  Settimana  lavorativa  
più breve, un desiderio comune 
a molti lavoratori. 38,1 ore a set-
timana: ecco quanto si lavora in 
media nell’Euregio. In Alto Adi-
ge (39,2) il monte ore settimana-
le è maggiore rispetto al Tirolo 
(38,1) e al Trentino (36,9). E chi 
opera nei settori dell’agricoltu-
ra, dell’alberghiero e della risto-
razione e dell’edilizia ha settima-
ne  lavorative  particolarmente  
lunghe. «La settimana canonica 
di  5  giorni  è  ancora  lontana  
dall'essere lo standard in molti 
settori», sottolinea il presidente 
dell’Ipl, Andreas Dorigoni, rife-
rendosi  all'attuale  carenza  di  
manodopera  qualificata  che  è  
dovuta – anche - alla necessità 

di rendere più attrattivi i posti di 
lavoro, anche sotto il profilo del 
numero delle ore e dei giorni la-
vorati. Il desiderio di una setti-
mana lavorativa più breve è co-
mune a tutti i settori e alla mag-
gior parte delle categorie profes-
sionali. In Alto Adige la riduzio-
ne auspicata delle ore di lavoro 
settimanali è in media di 4,1 ore.

Con lo scopo di ottenere un 
quadro completo delle condizio-
ni di lavoro, nel 2021 è stata con-
dotta un’indagine comprenden-
te tutta l’area dell’Euregio. Qua-
li sono le condizioni di lavoro in 
Tirolo, in Alto Adige e in Trenti-
no? Questo è il quesito centrale 
analizzato nello studio dell’Eure-
gio sulle condizioni di lavoro. Se-

guendo  il  modello  europeo  
dell’indagine sulle condizioni di 
lavoro di Eurofound (Ewcs), che 
si svolge ogni cinque anni in tut-
ta Europa, l'Euregio in collabora-
zione  con  gli  istituti  partner,  
quali la Camera del lavoro del Ti-
rolo (AK Tirol), l’Ipl e l’Agenzia 
del lavoro del Trentino, hanno 
condotto un’indagine approfon-
dita con 4.500 interviste (1.500 
per territorio).

Ieri la Camera del lavoro del 
Tirolo, insieme all’Agenzia del 
lavoro di Trento e all’Ipl (Istitu-
to promozione lavoratori di Bol-
zano),  hanno  organizzato  a  
Trento il secondo di una serie di 
appuntamenti che saranno dedi-
cati  all’approfondimento  di  

aspetti specifici delle condizioni 
di  lavoro  nella  macroregione.  
Nell’occasione si è parlato di ora-
ri di lavoro, vale a dire della du-
rata della settimana lavorativa, 
degli  straordinari,  del  lavoro  
notturno, dei tempi richiesti dal 
pendolarismo e di quanto tem-
po si vorrebbe lavorare laddove 
si potesse scegliere liberamente. 

Che alcune categorie di lavo-
ratori debbano farsi carico di un 
monte ore settimanale elevato, 
non è una sorpresa. Ora però, ri-
sultati dell’indagine alla mano, 
è  certificato:  nell’alberghiero,  
nell’edilizia e nell’agricoltura gli 
orari settimanali di lavoro sono 
particolarmente  gravosi.  «Al-
berghi e ristoranti nonché l’agri-
coltura hanno inoltre il primato 
del numero di giorni lavorati set-
timanalmente», sottolinea An-
dreas Dorigoni. L’agricoltura è 
al primo posto in termini di ore 
lavorate a settimana. Il 60% dei 
dipendenti lavora più di 40 ore. 
Una soglia superata nel settore 
alberghiero  /  ristorazione  dal  
44%  dei  lavoratori,  mentre  
nell’edilizia siamo al 43%. L’a-
gricoltura e il settore alberghie-
ro si distinguono inoltre in ter-
mini di giorni lavorativi settima-
nali, con un’alta percentuale di 
dipendenti che lavora 6 o addi-
rittura 7 giorni a settimana. 

Un altro risultato interessante 
è il desiderio da parte di un’am-
pia fetta di lavoratori di ridurre 
il proprio monte ore settimana-
le. È un dato che si riscontra in 
tutti i settori e che è particolar-
mente pronunciato in Tirolo e in 
Trentino. Nel Tirolo più di un di-
pendente a tempo pieno su due, 
fra quelli intervistati, vorrebbe 
lavorare meno di 37 ore a setti-
mana. In Trentino è un deside-
rio che emerge in due terzi dei 
dipendenti a tempo pieno. In Al-
to Adige, infine, la maggior par-
te dei dipendenti a tempo pieno 
esprime  la  propria  preferenza  
per un monte ore compreso fra 
le 37 e le 40 ore settimanali. Gli 
intervistati  erano  consapevoli  
che una diminuzione delle ore 
di lavoro comporterebbe una ri-
duzione  dello  stipendio.  Una  
consapevolezza che proprio alla 
luce del recente caro-prezzi ren-
de ancora più significativo il de-
siderio diffuso di una riduzione 
dell’orario di lavoro.

Orario lavorativo ridotto,
desiderio dei dipendenti
L’indagine Euregio. In media il monte ore settimanale è maggiore in provincia di Bolzano
rispetto a Tirolo e Trentino. Si lavora più a lungo in agricoltura, alberghiero/ristorazione ed edilizia

• Tre settori con carichi di lavoro elevati: con agricoltura e ristorazione anche l’edilizia

• Andreas Dorigoni, presidente Ipl
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